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Premesso che:  

- con deliberazione di Consiglio Comunale n. 54 dell' 11/04/2017, dichiarata immediatamente 

eseguibile, sono stati approvati il Bilancio di Previsione 2017-2019 e i relativi allegati; 

- con deliberazione di Giunta Comunale n. 87 dell' 08/06/2017 , ex art. 169 del T.U. n. 

267/2000 dichiarata immediatamente eseguibile è stato approvato il Piano Esecutivo di 

Gestione dell’esercizio 2017; 

- con deliberazione di Consiglio Comunale n. 118 del 24/7/2017, immediatamente esecutiva, è 

stata approvata la “Verifica della salvaguardia degli equilibri di Bilancio ai sensi dell'art. 193 del 

D.lgs.267/2000. Variazione al Bilancio di Previsione finanziario triennio 2017-2019 e relativi 

allegati”; 

- con provvedimento n. 81496 del 23/05/2017, il Sindaco ha integrato l'incarico del Dott. 

Alberto Bevilacqua - Dirigente del Servizio Servizi alla Città - con il coordinamento delle attività 

di pertinenza dell'Ufficio Sicurezza e Legalità, ai sensi dell’art.13, Sez. A del vigente 

Regolamento sull’Ordinamento Generale degli Uffici e dei Servizi; 

Visti: 

- la legge regionale 4 dicembre 2003, n. 24 recante "Disciplina della polizia amministrativa 

locale e promozione di un sistema integrato di sicurezza" ; 

- l' Accordo di Programma tra la Regione Emilia-Romagna ed Comune di Reggio Emilia - come 

da “Allegato A” parte integrante e sostanziale al presente atto - che prevede l'implementazione 

del Progetto denominato ' 'Così bella , così fragile', in attuazione degli obiettivi previsti dall'art. 

6 L.R. 24/2003 e succ.mod.,CUP assegnato n. J89d17001140006; 

 

Ricevuta l'approvazione alla richiesta di modifica delle attività prevista per l'attuazione del 

progetto 'Così bella , così fragile', finanziata dall'Accordi di programma con DGR 1585/2017, 

come da lettere allegata, PG 2017/0740478 del 28.11.2017. 

 

Vista la delibera di G.C. 2017/222 del 12.12.2017 avente ad oggetto: 'Approvazione schema 

accordo di programma tra la Regione emilia.romagna e il comune di Reggio Emilia per lo 

sviluppo del progetto' Così bella, Così fragile,in attuazione degli obiettivi previsti dall'art. 6 L.R. 

n. 24/2003. Anno 2017 ( CUP J89d17001140006) , ID n.1585 in data 23.10.2017; 

 

Considerato che:  

- il titolo del Progetto 'Cosi bella, così fragile' prova a fotografare i sentimenti contrastanti che 

emergono nella città: bella perché, da oltre 10 anni, Reggio Emilia ha investito ingenti risorse 



 

sulla riqualificazione e la rigenerazione urbana, bella per l'eccellenza del welfare comunitario 

messo in campo per contrastare la crisi economica, bella per l'eccellenza indiscussa delle 

politiche educative e scolastiche, bella per gli eventi culturali tra cui il festival di Fotografia di 

caratura europea con importante indotto in termini di riscontro economico e turistico; Bella ma 

anche fragile. La crisi ha lasciato pesanti scorie polverizzando centinaia di posti di lavoro, 

mettendo in ginocchio anche una parte del sitema produttivo rappresenttao dalla 

cooperazione, facendo uscire allo scoperto profili di nuove povertà.  

- alla crisi economica si somma l'annosa crisi intergenerazionale, mentre anche il dialogo 

interculturale risulta più problematico. Reggio Emilia si scopre cosi bella e fragile ed i cittadini e 

le cittadine non si vogliono arrendere ai numerosi fenomeni di degrado, si sentono 

irrimediabilmente violati di fronte ai furti negli appartamenti, fanno fatica a capire che il nostro 

paese e la nostra città sono cambiati e non torneranno mai come prima. 

- le “politiche di sicurezza cittadine” sono state orientate sino ad ora a prendere in carico le 

complessità di alcuni precisi ambiti territoriali, mentre ora osserviamo il permanere di questa 

necessità; allo stesso tempo risulta evidente che ormai non esistono più “zone franche” dove i 

cittadini/e si sentano sicuri, a cominciare dalle ville e dalla periferia, per poi proseguire nel 

centro storico dove la percezione di insicurezza è manifestata in modo particolare da singoli 

commercianti e rilanciata dalle associazioni di categoria; 

- Il progetto “Così bella, così fragile”, realizzare azioni che diventano un programma , capace di 

tenere presente la nuova cornice valoriale e territoriale che sta emergendo a livello 

comunitario in materia di sicurezza urbana; malgrado l'enorme sforzo profuso, confortato dai 

dati sulla criminalità che vedono sul territorio comunale una decrescita dei reati pari al 14%, 

paradossalmente cresce nella comunità locale la percezione dell'insicurezza. A questo va 

aggiunta l'“occupazione” degli spazi pubblici da parte dei cittadini stranieri, tendenzialmente 

innocua, ma che viene percepita come minacciosa. Si sommano, poi, fenomeni endemici 

come la prostituzione su strada in aree densamente popolate, l'accattonaggio molesto e il 

tema della conciliazione degli orari delle attività di ristorazione con le necessità di riposo dei 

residenti. 

- la zona della stazione è l'ambito territoriale più difficile e problematico della città in termini di 

sicurezza e di convivenza civile. Nel 2015 e nel 2016 l'amministrazione ha concentrato ingenti 

sforzi economici ed organizzativi soprattutto in Piazzale Marconi, viale IV Novembre e via 

Eritrea nella riqualificazione dello spazio pubblico: il rifacimento dell'illuminazione a led in 

piazzale Marconi, il rifacimento della rotatoria con l'allestimento di una installazione al centro 

della rotonda, l'asfaltatura di tutta la piazza, la ripulitura dal vandalismo grafico, il 

posizionamento di materiale pubblicitario destinato a valorizzare la città come destinazione 

turistica, la realizzazione di un murales per scongiurare il vandalismo grafico, la realizzazione 



 

di un calendario di eventi per l'animazione territoriale denominato “Fuori Binario”, l'apertura in 

viale 4 Novembre di uno spazio civico battezzato “Casa Comune” a disposizione del Comitato 

cittadino di Viale 4 novembre per riunioni e sede d'appoggio per eventi, l'apertura di un negozio 

a Km 0 “MAGIKO” sulla base di un bando comunale; 

- oltre ai suddetti interventi l'amministrazione durante l'estate 2017 ha provveduto nei casi 

previsti dalla legge ad emettere ordinanze di limitazione al consumo di alcol, nonché di vendita 

di bevande alcoliche e in alcuni casi di chiusura anticipata delle attività che procuravano nella 

zona disturbo e degrado, intensificando i controlli della Polizia Municipale ; 

- l'Accordo quadro sulla sicurezza urbana 2017, all'interno del progetto 'Così bella, così fragile 

ha previsto di realizzare un intervento importante connesso ad intrecciare le forme di 

cittadinanza attiva, mediante l’attivazione di una rete di “Controllo di Comunità” sul territorio 

comunale reggiano, in un’ottica di sicurezza partecipata che di animazione sociale nelle Vie 

Turri, Vecchi, Paradisi, Sani e di potenziare altri progetti e servizi che l'amministrazione ha in 

corso con uno sguardo allargato e focalizzato sulle criticità emerse recentemente in questa 

area; 

- nella modifica dell'Accordo quadro (così come richiesto e autorizzato con lettera R.ER 

PG2017/740478 del 28/.11.2017) l'amministrazione intende estendere il servizio di prossimità 

e di mediazione già in essere nella stazione e in un'area più estesa , via paradisi, via emilia san 

pietro, viale iv novembre ) con l'obiettivo di accompagnare associazioni e cittadini in un 

percorso di progettazione comune, governance e progettualità condivisa, in un ambito 

territoriale più allargato ed in ottica di prevenzione e sicurezza urbana. 

Richiamate: 

- le D.D. 2016/183, 298, 518 e 958 in relazione all'affidamento del 'servizio di prossimità' 

- le D.D. 2016/ 619 e 615 in relazione all'affidamento dei 'Servizio di mediazione sociale'; 

Vista : 

- la lettera del 13.12.2017 del Servizio Servizi Sociali , avente ad oggetto . 'Autorizzazione 

all'estensione dell'appalto, nell'ambito del quindo d'obbligo ai sensi dell'art. 114 c 2 del D.lgs 

2006/163 e 311 c4 del DPR 2017/210 del contratto in corso di esecuzione relativa al servizio ' 

servizi di prossimità' , che si allega e facente parte integrante al presente atto; 

- la lettera del 13.12.2017 del Servizio Servizi Sociali, avente ad oggetto 'Autorizzazione 

all'estensione dell'appalto, nell'ambito del quindo d'obbligo ai sensi dell'art. 114 c 2 del D.lgs 



 

2006/163 e 311 c4 delò DPR 2017/210 del contratto in corso di esecuzione relativa al servizio 

'Servizi di mediazione sociale (lotto3); 

Considerate la necessità di estendere i servizi di prossimità e di mediazione per un importo 

complessivo di euro 27.000,00 procedendo all'estensione dei seguenti contratti:  

- contratto di servizio di prossimità per un importo pari ad euro 21.000,00 (compresivo di iva al 

5%) alla Società Centro Sociale Papa Giovanni XXIII (ONLUS) , PI P.IVA 01838960357 , Via 

Madre Teresa di Calcutta 1/E, Villa Sesso di Reggio Emilia 42124 (CIG 6625942C4D); 

- contratto di servizio di mediazione per un importo pari ad euro 6.e euro 6.000,00 

(comprensivo di iva al 5%) all' Ovile Cooperativa di Solidarietà sociale scrl, CF/PI 

01541120356, via Largo M.Gerra n.1 Reggio Emilia (CIG 6761962391) 

Visti: 

 il D.Lgs. n. 267/2000 ed in particolare gli artt. 107, 192, art. 151 comma 4 e l’art. 183; 

 il D.Lgs. n. 163/2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” 
dove espressamente richiamato, in particolare gli artt. 2, 20, 27 e il D.P.R. n. 207 del 
05/10/2010 “Regolamento di attuazione” ove applicabile; 

 il D.Lgs. n. 81/2008 e la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti 
pubblici n. 3 del 5 marzo 2008; 

 la Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali 
(L 328/00); 

 il D.P.C.M. 30 marzo 2001 “Atto di indirizzo e coordinamento sui sistemi di affidamento 
dei servizi alla persona previsti ai sensi dell’art. 5 della Legge 8 novembre 2000, n. 
328”; 

 la LR 2/03 “Norme per la promozione della cittadinanza sociale e per la realizzazione 
del sistema integrato di interventi e servizi sociali”; 

 D. Lgs 23 giugno 2011 n.118, DPCM 28 dicembre 2011; 

 gli artt. 56 e 57 dello Statuto Comunale; 

 l’art. 14 del vigente Regolamento generale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi del 
Comune; 

 l’art. 32 del vigente Regolamento di Contabilità del Comune; 

 il vigente Regolamento comunale per la disciplina dei contratti; 

 - la D.G.2017/222, 

 

DETERMINA 

per i motivi in premessa meglio esposti che si intendono richiamare integralmente: 

- di procedere all' estensione dei seguenti contratti per un valore complessivo di euro 

27.000,00 (comprensivo di Iva al 5%) :  

 contratto di servizio di prossimità per un importo pari ad euro 21.000,00 (compresivo di 

iva al 5%) alla Società Centro Sociale Papa Giovanni XXIII (ONLUS) , PI P.IVA 



 

01838960357 , Via Madre Teresa di Calcutta 1/E, Villa Sesso di Reggio Emilia 42124 

(CIG 6625942C4D); 

 contratto di servizio di mediazione per un importo pari ad euro 6.e euro 6.000,00 

(comprensivo di iva al 5%) all' Ovile Cooperativa di Solidarietà sociale scrl, CF/PI 

01541120356, via Largo M.Gerra n.1 Reggio Emilia (CIG 6761962391); 

- di impegnare la somma di EURO 6.000,00 (al lordo Iva al 5%) imputandola alla 

Missione/Programma 12/07, Titolo I Codice del piano dei conti integrato U.1.03.02.99.999, 

necessario per la definizione della transazione elementare ex articolo 13 del DPCM 

28/12/2011) del Bilancio 2017, al Cap. 31857 del PEG 2017 – Codice Prodotto 9521 (Contratti 

di Sicurezza) - Centro di Costo 0173, non rilevante ai fini della competenza ambientale, che 

presenta la necessaria disponibilità; 

- di riferire l'importo di spesa di euro 21.000,00 (al lordo Iva al 5%) alla prenotazione di 

impegno n. 2017/6772 del 5.12.2017 del Capitolo 321587 del Peg 2017 , 

Missione/Programma 12/07, Titolo I Codice del piano dei conti integrato U.1.03.02.99.999, 

necessario per la definizione della transazione elementare ex articolo 13 del DPCM 

28/12/2011) del Bilancio 2017, – Codice Prodotto 9521 (Contratti di Sicurezza) - Centro di 

Costo 0173, non rilevante ai fini della competenza ambientale, che presenta la necessaria 

disponibilità 

- di disporre l'invio del presente provvedimento al Servizio Finanziario per le procedure di cui 

all'art. 151, 4 ° comma, del D. Lgs. n. 267/00; 

 

IL DIRIGENTE  

Alberto Bevilacqua 

 

Si attesta che non sussistono situazioni di conflitto d'interesse in capo al Dirigente firmatario. 
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